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N.    69 Reg. Del.  COPIA 

del  17/12/2015   
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA  GIUNTA COMUNALE 

 
 
 
 

OGGETTO  :  AUTORIZZAZIONE   AL   SINDACO  A  RESISTERE  AVANTI  AL  T.A.R. LOMBARDIA  NEL  
RICORSO  PROPOSTO DAL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE   FINANZE  NEI  CONFRONTI  DELLE  
DELIBERE  DI  CONSIGLIO COMUNALE  DI  DETERMINAZIONE  DELLE  ALIQUOTE  TARI  E TASI PER 
L'ANNO 2015 
 

 
 
L’anno  duemilaquindici, addì  diciassette, del mese di  dicembre, alle ore  10 e minuti  00,  nella sala delle adunanze 

si é riunita la Giunta Comunale  regolarmente convocata nei modi e termini di legge. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

 

Cognome e Nome 
 

Carica 
 

 

Pr. 
 

As. 
 

     

GAZZANIGA CINZIA CARMEN 
 

 

 SINDACO 
 

  P 
 

 
     

TRESPIDI MATTEO LUCA 
 

 

 ASSESSORE ESTERNO 
 

 
 

  A 
     

CAZZOLA PIERA 
 

 

 ASSESSORE ESTERNO 
 

  P 
 

 
     

Totale 
 

  2 
 

  1 
 
 
 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Signor DR. CARLO REHO. 
 

 
Il Sig. GAZZANIGA CINZIA CARMEN nella sua qualità di SINDACO assunta la presidenza, dopo aver constatato la 

validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta di cui 

all’argomento in oggetto. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

                               
 
VISTO l’art. 48 D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti Locali) 
in merito alle competenze della Giunta; 
  

VISTE le sentenze del 30 maggio 2000 n. 7190, del 9 febbraio 2000 n. 1442 e del 10 ottobre 
1992 n. 11064, con le quali la Corte di Cassazione ha ripetutamente sostenuto che la 
competenza a decidere l’instaurazione di un giudizio da parte di un Ente locale o la resistenza 
in giudizio dello stesso spetta alla Giunta comunale; 
 
VISTO il ricorso presentato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Lombardia, notificato al Comune in data 1° dicembre 2015, ai 
sensi dell’art. 52, comma 4 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, avverso la deliberazione di 
Consiglio Comunale del 3 settembre 2015 n. 14, con la quale sono state approvate le tariffe 
TARI per l’anno 2015, ed avverso la deliberazione di Consiglio Comunale del 17 ottobre 2015 
n. 20, con la quale sono state approvate le aliquote TASI per l’anno 2015; 
 
CONSIDERATO che, in tale ricorso, è stato contestato il termine di adozione delle suddette 
deliberazioni, in quanto adottate oltre il termine del 30 luglio 2015 previsto dalla normativa 
nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione, così come prorogato con apposito 
Decreto del Ministero dell’Interno del 13 maggio 2015, ed è stata richiesta la sospensione di 
tali provvedimenti; 
 
CONSIDERATO che il Comune di Pinarolo Po non ritiene di potersi adeguarsi ai rilievi ivi 
formulati, anche in considerazione della più volte preannunciata approvazione da parte del 
Legislatore di un provvedimento di sanatoria delle deliberazioni con cui un numero 
assolutamente consistente di Comuni (866 su un totale di 8.047 Comuni) ha approvato oltre il 
30 luglio 2015 le aliquote/tariffe dei propri tributi per l’anno 2015, anche a causa dei ritardi 
dello stesso Ministero dell’Economia e delle Finanze nel rendere noti i risultati del Fondo di 
solidarietà comunale per l’anno 2015, necessari per poter approvare il bilancio di previsione 
dello stesso anno; 
 



 

 

 
RITENUTO pertanto necessario resistere nel giudizio di cui trattasi avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Lombardia, al fine di salvaguardare i diritti del Comune; 
 
RITENUTO in tal senso opportuno affidare la rappresentanza del Comune all’Avv. Maurizio 
Fogagnolo del Foro di Ivrea, esperto in materia di tributi locali e consulente della Lega dei 
Comuni di Pavia, eleggendo domicilio, a tal fine, presso il di lui studio in Ivrea (TO), Via 
Richelmy n. 24; 
 
VISTO in tal senso il preventivo inviato dall’Avv. Maurizio Fogagnolo e ritenuto lo stesso 
confacente alle esigenze dell’Ente, anche in considerazione delle riduzioni introdotte nello 
stesso preventivo rispetto alle tariffe legali dettate dal D.M. 55/2014, in forza della 
collaborazione in essere con la Lega dei Comuni di Pavia, cui il Comune di Pinarolo Po risulta 
associato per l’anno 2015; 

 
 

VISTO il parere favorevole del responsabile dell’Area Amministrativa, ai sensi dell’art. 49 L. 
18/0872000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica, in atti; 
 
VISTO il parere favorevole del responsabile dell’Area Contabile, ai sensi dell’art.4 49 L. 
18/08/2000, n. 267, in ordine alla regolarità contabile, in atti; 

 
CON VOTI unanimi espressi nei modi di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
DI AUTORIZZARE il Sindaco a stare in giudizio, in tutti gli stati e gradi del procedimento, 
nel ricorso presentato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Lombardia, notificato al Comune in data 1° dicembre 2015 ai 
sensi dell’art. 52, comma 4 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, avverso la deliberazione di 
Consiglio Comunale del 3 settembre 2015 n. 14, con la quale sono state approvate le tariffe 
TARI per l’anno 2015, ed avverso la deliberazione di Consiglio Comunale del 17 ottobre 2015 
n. 20, con la quale sono state approvate le aliquote TASI per l’anno 2015; 
 
DI INCARICARE per la rappresentanza del Comune l’Avv. Maurizio Fogagnolo del Foro di 
Ivrea, attribuendo allo stesso tutti i poteri di legge, ivi compreso quello di farsi sostituire, 
rinunciare alla lite, transigere e conciliare, giusta delega che verrà conferita dal Sindaco; 
 
DI RIMANDARE al Funzionario Responsabile l’adozione del relativo provvedimento di 
spesa, sulla base del preventivo acquisito agli atti; 
 

D E L I B E R A  

 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
 
 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
F.to GAZZANIGA CINZIA CARMEN 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to DR. CARLO REHO 

 

  
DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Si dichiara che copia della presente deliberazione sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo comune per 15 giorni 

consecutivi, ai sensi dell'art. 124 c.1 del D.lgs 267/2000, a partire dal giorno 17/12/2015. 

Pinarolo Po, lì 17/12/2015 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DR. CARLO REHO 
 
 
  

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
 

Contestualmente all'affissione all'albo, copia del presente verbale è trasmessa in elenco ai Capigruppo consiliari e messa 
a disposizione dei Consiglieri tramite gli stessi Capigruppo. 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to DR. CARLO REHO 

 
 
  

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 

Divenuta esecutiva in data 17/12/2015 
 
 
|__| per scadenza del termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione ai sensi dell'art. 134, comma 3, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 
 

|_X_|  per intervenuta dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000 n. 267. 

 
 

Pinarolo Po, lì 17/12/2015 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DR. CARLO REHO 
 
 
  
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Pinarolo Po, lì 17/12/2015  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.TO DR. CARLO REHO) 
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